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ECONOMIA E LAVOROGiovedì 14 agosto 1997 14l’Unità

Cgil, Cisl e Uil plaudono alla decisione del Garante sulla privacy di aprire un’istruttoria sulle retribuzioni

«Fs, uno scandalo quegli stipendi»
E anche il Tesoro esige trasparenza
L’amministratore delegato Cimoli cerca di correre ai ripari e annuncia che d’ora in poi i dirigenti - troppi, per i sindacati -
dovranno rendergli conto del loro operato. Chiede inoltre biglietti più cari per far restare le Fs sul mercato.

Lafamigliadi

ALBERTO PASI
Ringrazia commossa gli amici, i compagni,
l’Slc-Cgil e la Cgil tutta per l’affettuosa parte-
cipazionealsuodolore

Milano,14agosto1997

La Confesercenti di Torino e Provincia ricor-
da con orgoglio e rimpianto la figura del suo
fondatore

SERGIO FRESIA
EdèpartecipealdolorediAngelaeCinzia

Torino,14agosto1997

Nel30anniversariodellascomparsadi

TRASINO GERONIMA
ANGELA Ved. MANGINI

I figli ricordano con affetto e sottoscrivono
perl’Unità

Genova,14agosto1997

14.08.95 14.08.97
Nel 20 anniversario della scomparsa del
compagno

VITALIANO TANCA
La famiglia lo ricorda con infinito amore a
parenti,amiciecompagnieatutticoloroche
lostimarono

LaSpezia,14agosto1997

14agosto1996 14agosto1997
LecompagneeicompagnidellaFlaiCgilNa-
zionale,ricorda

GIUSEPPE MARTIN
GiàSegretarioNazionale dellaFlai adunan-
no dalla morte a quanti ne apprezzarono le
doti di intelligenza e di sensibilità umana. Di
esse vive tra noi la memoria con immutato
rimpianto

Roma,14agosto1997

La moglie Luciana annuncia con dolore la
scomparsadi

BRUNO BOLELLI
I funerali avranno luogo oggi, 14 agosto alle
ore15.30presso lacameramortuariadell’O-
spedaleMaggiore

Bologna,14agosto1997

I familiari tutti annunciano costernati la
scomparsadi

BRUNO BOLELLI
Eloricordanoaquanti loconobbero.

Bologna,14agosto1997

È mancato all’affetto dei suoi cari e di quanti
loconobberoilcompagno

BRUNO BOLELLI
Licenziato per rappresaglia antisindacale
negli anni postliberazione, per lunghi anni
membro della Segreteria della Camera del
Lavoro diBolognae successivamente stima-
todirigentenazionale dell’Alleanzadei con-
tadini. Partecipano al dolore dei familiari, ri-
cordandone l’appassionata partecipazione
alle lottepoliticheesindacali icompagniTo-
ninoCinti, CarloGarulli,GiorgioGrazia, Lola
Grazia, Giacomo Mombello, Tamara e Ser-
gio Pasquali, Dante Palmieri, Giorgio Rugge-
ri, Gaetano Sella, Ezio Tassinari, Adamo
Vecchi

Bologna,14agosto1997

BRUNO BOLELLI
È scomparso un amico e un compagno di
ideali. Conaffettoe rimpiantoRosannaCon-
trieVelmaFalzoni

Bologna,14agosto1997

La Confederazione Italiana agricoltori del-
l’EmiliaRomagnaannuncialascomparsadi

BRUNO BOLELLI
Avvenuta inBologna il12agosto1997.Bruno
Bolelli è stato dirigente nazionale dell’Al-
leanza dei Contadini impegnandosi, per tut-
ta la suavita, inattivitàdidifesadegli interessi
sociali edeconomicideglioperatoriagricoli.
Alla moglie ed ai familiari tutti giungano le
sentitecondoglianzedell’organizzazione.

Bologna,14agosto1997

La moglie Adriana i figli Fabio e Antonella
annuncianolascomparsadi

PIO DI VICO
Roma,14agosto1997

Nell’anniversario della scomparsa del com-
pagno

DINO
la moglie, ricordandolo con affetto, offre un
contributoalgiornale.

Pistoia,14agosto1997

I compagni e lavoratori dell’Amsa ricordano
conaffettoilcompagno

FRANCESCO FUMAGALLI
Milano,14agosto1997

Società
Fs
Enel
Eni
Enel
Garante privacy
Fs
Ente Poste
Consiglio Stato
Avv. Stato
Cassazione
Isvap
Inps
Inail
Inpdap
Coni
Corti appello
Ministeri
Ambasciatori

Carica
amm.delegato
amm.delegato
amm.delegato
presidente

23 dirigenti
presidente
presidente
avv. generale
primo presid.
presidente
presidente
presidente
presidente
presidente
magistrati
dirig. generali

Nome
Giancarlo Cimoli
Franco Tatò
Franco Bernabé
Chicco Testa
Stefano Rodotà

Enzo Cardi
Renato Laschena
Giorgio Zagari
Vittorio Sgroi
Giovanni Manghetti
Gianni Billia
Pietro Magno
Mauro Seppia
Mario Pescante

Importo*
1.000

700
550
350
345

oltre 340 
300
281
281
278
260
215
190
185

180**
130
110
103

* Importo annuo lordo  in milioni
** più 78 milioni l’anno di gettoni di presenza per la partecipazione
    alle riunioni degli organi collegiali

Si è ripreso a produrre
all’Op Computers, l’ex
Olivetti Pc. Dopo due giorni
di attesa martedì è arrivata
in stabilimento una partita
di memorie, indispensabili
per assemblare personal e
notebook. E ieri dalle linee
di Scarmagno sono uscite
alcune centinaia di pezzi
finiti.
Per oggi, poi, è atteso
l’arrivo di 2mila
microprocessori. E ai sette-
ottocento dipendenti
presenti in fabbrica il lavoro
non dovrebbe mancare. Ma
per vedere se, dopo la
faticosa ricapitalizzazione di
luglio, l’Opc abbia davvero
imboccato la strada della
normalità sarà necessario
attendere lunedì, quando la
produzione dovrebbe
riprendere i normali ritmi.
Visto che i 2mila
microprocessori da soli non
bastano a sbloccare la
situazione dal momento che
- sottolinea Franco Giorgio
della Rsu - servono solo per
poco più di un giorno di
lavoro scarso. E soltanto
allora si saprà se i fornitori -
che prima delle ferie
vantavano crediti per circa
200 miliardi - hanno
davvero ripreso la trafila
delle consegne le consegne.
Nell’attesa intanto, a
Scarmagno, la
preoccupazione resta alta. Il
problema comunque non è
di questi giorni. Dichiara ad
un’agenzia di stampa
Gianni Marchetti
responsabile Olivetti della
Uilm di Ivrea: «L’Opc si è
portata dietro dalla vecchia
gestione Olivetti sia
problemi di liquidità che
rapporti con i fornitori. Al
suo arrivo l’ex
amministratore delegato,
Alessandro Barberis, era
riuscito a garantire buona
parte delle forniture,
nonostante i pagamenti
non fossero solleciti. Le sue
dimissioni, i dubbi sulla
ricapitalizzazione, le
incertezze sull’assetto
azionario non facilitano
certo le cose».

A.F.

Op computers
Riparte
lentamente
la produzione

ROMA. «Era ora che si desse un’oc-
chiata agli stipendi d’orodei dirigen-
ti di società concessionarie dipubbli-
ci servizi, in particolare delle Ferro-
vie». Sindacati confederali in prima
lineanelplaudireall’iniziativadeGa-
rante della privacy, Stefano Rodotà,
di avviare l’indagine conoscitiva sui
trattamenti economici dei dirigenti
Fs.PerCgil,CisleUil èmannacheca-
de dal cielo, vista la campagna di tra-
sparenzalanciatanegliultimigiorni.

«Scandalosi» sono infatti per Wa-
letr Cerfeda, segretario confederale
della Cgil, i tetti salariali dei dirigenti
di piazza della Croce Rossa. Lo sono
rispetto all’efficienza, con un livello
delle retribuzioni «intollerabile di
fronte ad un’azienda allo sbando». Il
segretario confederale della Cgil sot-
tolinea poi che si dovrebbe ridurre il
numerodeidirigentiechepartedella
retribuzione fissa dovrebbe trasfor-
marsi invariabile:«Cidannotantele-
zionisulsalariolegatoalrisultato,ora
sarebbe il caso di ridurre la dirigenza
inquantitàequalitàdistipendio».

Non meno teneri sono Natale For-
lani e Adriano Musi, segretari confe-
derali di Cisl e Uil. Il primo sostiene
che il numero di dirgenti è davvero
spropositato. Al punto da impressio-
narepiùdellostessolivellodelleretri-
buzioni,decisamenteelevatomache
in un’azienda che sta davvero sul
mercato «non sarebbe scandaloso».
Ilveroproblema-aggiungeForlani-è
rappresentato dall’esigenza di colle-
gare «il compenso al risultato del-
l’impresaeallaresponsabilitàdelsin-
golo dirigente. Le retribuzioni po-
trebbero essere al livello del mercato
se le Ferrovieavessero poi una gestio-
ne più snella e meno burocratica.
Troppo i dirigenti più che eccessiva-
mentepagati.Quantoinvecealla tra-
sparenza,questadeve interessaretut-
ti».

Anche Musi sollecita uno stretto
legame «tra livello salariale e respon-
sabilità del manager». Èevidente che
«per avere una dirigenza capace, bi-
sogna pagarla» ma dev’essere anche
possibile allontanarla «se non fun-
ziona»,mentreilnumero«dev’essere
inlineaconilmercato».Masiconclu-
de sostenendo che nel caso specifico
gli stipendi dei dirigenti sono spro-
positatisoprattuttodatailcontenuto
di un piano industriale «ancora lega-
toalletariffe ferroviarieeallariduzio-
ne del personale, mentre manca
qualsiasi riflessione sulla sicurezza e
sull’informatica. La trasparenza sa-
rebbe essenziale almeno nei criteri
dell’attribuzionedeglistipendi».

E proprio alla trasparenza nelle Fs
va dritto il sottosegretario al Tesoro
(l’azionista di riferimento dell’azien-
da) Giorgio Macciotta, che ribadisce
l’impegno delgoverno«apretendere
chiarezza» sugli stipendi d’oro. Mac-
ciotta mette a nudo un problema
molto delicato, che da tempo domi-
na in aziende tipo le Fs o la Rai o altre
ancora che abbiano lo Stato come ri-
ferimento: gli stipendi pagati a ma-
nager senza un ruolo. In questa vi-
cenda - ha dichiarato - è emerso che
hanno mantenuto stipendi elevatis-

simianchepersonelacuiutilitàperle
Ferrovie«eramoltolimitata,comeex
presidentidisocietàdisciolte.Pertut-
tevale l’esempiodiEfeso».Esesivuo-
ledareunsegnodirigore,«nonsipuò
chepartiredaqueilivelli».

L’azionista «farà valere la sua linea
nella trattativa sul contratto di servi-
zio e sul contratto di programma. Il
contratto di servizio giustifica i rim-
borsicheloStatodevedareperiservi-
zi che chiede e che non sarebbero
aziendalmente competitivi. Dentro
questo ci stanno anche i costi azien-
dali». Il Tesoro terrà conto anche
«della congruità dei costi sostenuti
perilservizio».

Stipendi d’oro dunque nel mirino
di tutti, in un intreccio di norme che
devono conciliare il diritto alla tra-
sparenza, sancito da una legge del
’90,conildirittoallaprivacy,tutelato
da una legge entrata in vigore solo lo
scorso maggio che però lo stesso Ga-
rante ritiene non pregiudichi gli
obiettivi sulla trasparenza. E gli sti-
pendinonrientrerebberonellafascia
di riservatezza. Tra i noti, sono pro-
prio quelli delle Ferrovieacalamitare
l’attenzione, se non altro per il gran
numero. Sipensi, ad esempio, che23
dirigentihannounaretribuzionean-
nua lorda superiore ai 340 milioni,
mentre il presidente - ovvero la mas-
simacarica,conl’amministratorede-
legato -dell’Enel si fermaa350milio-
ni. Altri 31 dirigenti delle Fs percepi-
scono tra i 240 e i 290 milioni annui,
peraltri84sivadai190ai240milioni
eben382sonoquelli chepercepisco-
no tra i 140 e i 190 milioni. Per non
parlaredelmiliardoannuoall’ammi-
nistratore delegato delle Fs, Giancar-
lo Cimoli. Un normale ambasciatore
superaappenai100milioniannui.

Capitolo davvero delicato, tanto
chelostessoCimolicercadicorrereai
ripari.E inun’intervistaalsettimana-
le «L’Espresso» annuncia che«ho de-
ciso di introdurre per i dirigenti lava-
lutazione del lavoro per obiettivi»,
dichiarando comunque al tempo
stesso che una media di 160 milioni
l’anno «non mi sembra una cifra
scandalosa». Nuove regole, quindi,
perimanagerdelleFs,chiamatiaren-
derecontodellorooperato.

Ma Cimoli annuncia anche altro: i
sacrifici sono necessari se si vuole ri-
manere sul mercato in un regime di
liberalizzazione del sistema ferrovia-
rio. E una delle leve è rappresentata
dalle tariffe, futuro capisaldo del
nuovo piano di impresa. Lui le vor-
rebbe piùalte, compatibili con l’oriz-
zonte del mercato, così da portare il
rapporto tra ricavi e costi a livelli eu-
ropei. Attualmente in Italia si copre
solo il 35% dei costi, mentre la con-
correnza europea arriva al 40,6%, e
anchequesta«èunaformadiwelfare,
è bene che si sappia». Revisione delle
tariffe unitamente a quella dell’im-
postazione basata oggi sul chilome-
traggio. Le tariffe però sono di com-
petenza del ministero, le Ferrovie si
limitanoaproporle.

Enzo Castellano

l’ARCI CACCIA
su TELEVIDEO

a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996

I consumatori protestano: idea scandalosa

Bolletta meno pesante
con gli spot al telefono
È già polemica

Abbonatevi
a

Èstataunabollettaparticolarmente
altadellaTelecomadareaPaoloBale-
stri, 48 anni, giornalista pubblicista,
l’idea di fondare Primosat, l’azienda
che fornisce il servizio Promotion sy-
stem phone (Psp) attraverso il quale
sipossonofaretelefonateurbanegra-
tis e telefonate extraurbane con il
30% di sconto se si accetta di essere
interrotti da spot pubblicitari duran-
te le conversazioni. Il servizio per ora
riguarda gli utenti di Viareggio, Cre-
ma e Piacenza già allacciati. Sono
12mila.

L’idea di introdurre la pubblicità
nelle conversazioni telefoniche vie-
nedallaSvezia,dovehaavutogrande
successo. In Italiasuscitaperora inte-
resseequalchepolemicadapartedel-
le associazioni dei consumatori. Ma
vediamocomenasce.

Dopo l’ennesima bolletta telefoni-
ca particolarmente salata, Balestri ha
fatto partire la Psp in Italia. Pazienza
ed un po‘ di tempo a disposizione: è
quelloche la societàchiedeagliuten-
ti.Chidecidedientrare inquestarete
deve solo riempire un modulo, senza
costi aggiuntivi, e gli verrà assegnato
un codice personale. Una volta di-

ventatiutenti,pertelefonarevacom-
posto un numero verde e attendere
dieci secondi, ovvero il temponeces-
sario per ascoltare un primo spot
pubblicitario. Quindi l’utente com-
pone il proprio codice personale ed
ascolta un altro spot. Poi può com-
porre il numero che intendechiama-
re ed ascoltare il terzo spot prima di
scoprire se l’apparecchiochehachia-
mato è libero o occupato. Una volta
cominciata, la conversazione verrà
interrotta ogni 100 secondi da un
spot pubblicitario di 10 secondi. A
settembreilsistemacoinvolgeràaltre
trenta città, tra cui Milano, Roma, Fi-
renze,TriesteeCagliari.Ilnomedella
società ha però richiamato alla men-
te, in Versilia, i progetti di Giorgio
Mendella, il telefinanziere imputato
a Milano ed a Lucca per i crack di In-
termercato. Primosat, infatti, era il
nome del primo progetto satellitare
del gruppo. Balestri esclude ogni col-
legamento.

Ma l’idea degli spot telefonici non
piaceatutti.Per ilCodaconsèunpro-
getto di una «gravità inaudita» dal
punto di vista giuridico e «scandalo-
sosulpianomoraleedelcostume».

BELLARIA- Igea Marina - HOTELORNELLA**Via Plauto 23 - Tel. 0541/331421  
40 metri mare - tranquillo  - giardino - parcheggio - camere servizi - telefono - tv -
ascensore - cucina romagnola - Luglio 45.000/52.000 - Sconti speciali bambini -
Agosto 54.000/72.000

Vacanze Liete

14ECO02AF02
2.0
17.50

«Invaso» un traghetto, ma era quello sbagliato: andava ad Ischia

Disoccupati nella «piazzetta vip» a Capri
E per pagare il biglietto fanno la colletta

LAPERSIA (minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre
Trasporto con volo linea
Durata del viaggio 9 giorni (8 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.280.000
Visto consolare lire 60.000
(Supplemento su richiesta per partenza da altre città italiane)
L’itinerario: Italia / Teheran - Kerman (Bam) - Shiraz (Persepoli-Pasargade)
- Isfahan -Teheran/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati e in aereo, la
sistemazione in camere doppie in alberghi a 3-4 e 5 stelle, la pensione
completa, tutte le visite previste dal programma, l’assistenza della guida
locale iraniana di lingua italiana o inglese, un accompagnatore dall’Italia.

ITINERARIO NATURALISTICO
IN MADAGASCAR (minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 24 dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 10 giorni (7 notti).
Quota di partecipazione da lire 3.570.000.
Supplemento partenza Milano e Bologna lire 170.000.
L’itinerario: Italia / Antananarivo-Antsirabe-Fianarantsoa (Ranomafana-
Ranohira) - Isalo (Ranohira -Tulear) - Ifaty (Tulear) - Antananarivo/Italia.

Milano - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

E-MAIL: L’UNITÀ VACANZE@GALACTICA.ITDALL’INVIATO

CAPRI. I disoccupati napoletani
sbarcano a Capri. In piazzetta hanno
distribuito volantini, richiamando
l’attenzione sul problema lavoro e
poi sonotornati aNapoli, alle18, im-
barcandosi su un mezzo della Care-
mar. Si è conclusa in maniera tran-
quilla la «gita» programmata dal-
l’Udn sull’isola dei «vip», voluta per-
ché vi villeggia la«gentecheconta»e
che nonfamoltoper ilproblemadel-
l’occupazione. La giornata, però,
non si era aperta tranquillamente e
sul molo Beverello, quello da cui par-
tono i traghetti per le isole, sono stati
vissuti attimi di tensione. Se non s’è
verificato nessuno scontro è stato so-
lo per la grande pazienza dei funzio-
nari e degli agenti della Digos che da
anniseguonoquestemanifestazioni.

Lo «sbarco» era stato annunciato
da tempo dall’Unione Disoccupati
Napoletani(l’Udncheraccogliealcu-
ne sigle delle liste «storiche» dei sen-
zalavoro). Lo scorso anno venne ef-
fettuataunaspedizionesull’isola,ma

nonebbenessunaeco,perchénonfu
pubblicizzata. Così quest’anno, la
stampaèstataavvertitapertempo.

Dovevano essere in trecento, ma il
ferragosto,eforseancheilgrancaldo,
ne ha ridotto drasticamente il nume-
ro. Appena arrivati sull’imbarcadero
il primo intoppo. I disoccupati vo-
gliono andareaCaprigratis.Netto ri-
fiuto da parte delle compagnie: «sen-
zabigliettoabordononsisale».Scop-
pia un putiferio. Viene «occupato»
un traghetto, diretto però ad Ischia e
così icentodisoccupatitornanoater-
ra dopo aver fatto ritardare la parten-
zadiunabuonamezz’ora.

Mentre la trattativa sul trasporto
«politico» prosegue a ritmi serrati, a
due «senza lavoro», Gennaro e Mau-
ro, iscritti da oltre quindici anni al
collocamento, di denudarsi e di get-
tarsi in acqua. Lo striscione «Il silen-
zio degli innocenti, colpevoli solo di
non avere santi in paradiso» ha un
fremito, flash e telecamere impazza-
no.Poi ifotografihannoadisposizio-
ne un’altra inquadratura. Quando il
traghetto «jet» per Capri togliegli or-

meggi un altro disoccupato, Giovan-
ni, si lancia verso la passerella, si ag-
grappaal latoesternodestroerimane
a penzolare sull’acqua. Una pilotina
della polizia lo raccoglie e lo riportaa
terra. Fotografi e teleoperatori una
bellascenal’hannoripresa.

La situazione biglietti si sblocca al-
la fine con una colletta per mandare
una delegazione,una cinquantina di
persone, sull’isola. Così alle 14, suun
mezzo della Caremar salpano in cin-
quanta, con il solo biglietto di anda-
ta. Quello di ritorno, dicono i disoc-
cupati, lo«pagheràFederico(ilsinda-
co,ndr)chenoncivuolesull’isola».

In Piazzetta, nel momento clou
della protesta, sono più i giornalisti, i
fotografi, i teleoperatori e i poliziotti
chedisoccupati.I«Vip»,sonoalmare
o a casa per la siesta. La manifestazio-
neaquestopuntoèriuscita. Il ritofer-
ragostano nonpasserà sotto silenzio.
L’appuntamento è per il prossimo
anno. Perché si sa, Capri, d’estate, fa
notizia.

Vito FaenzaI disoccupati di Napoli nella piazzetta di Capri Franco Castanò/Ap


